DOMINUM ET VIVIFICANTEM


Lettera enciclica di Giovanni Paolo II sullo Spirito Santo nella vita della Chiesa e del mondo


Sintesi








La Chiesa professa la sua fede nello Spirito Santo come in Colui "che è Signore e dà la vita" e "ha parlato per mezzo dei Profeti" (vedi Simbolo di fede). Essa ha coscienza che "è spinta dallo Spirito Santo a cooperare  perché sia portato a compimento il disegno di Dio, il quale ha costituito Cristo principio di salvezza per il mondo intero" (Conc. Ec. Vat. II Lumen Gentium 17).








LO SPIRITO DEL PADRE E DEL FIGLIO, DATO ALLA CHIESA








Lo Spirito è presente nella creazione: "Lo Spirito di Dio aleggiava nelle acque" (Gen. 1,1). 


E' l'inizio del donarsi salvifico di Dio espresso in particolare nelle parole: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somigliannza" (Gen. 1,26).





Il Messia atteso nei secoli è colui che possiede la pienezza dello Spirito Santo e sarà mediatore nel concederlo al Popolo di Dio: "Lo Spirito del Signore è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri" (Is. 61,1).





Maria compie la volontà di Dio accogliendo lo Spirito (Lo Spirito Santo scenderà su di te, quello che nascerà sarà chiamato santo, Figlio di Dio"), facendosi modello ai credenti con le parole: "Ecco la serva del Signore, si faccia di me come hai detto" (Lc. 1,35-38).





"Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi. Ricevete lo Spirito Santo" (Gv. 20,19-22): la redenzione è operata dal Figlio e, al tempo stesso, nei cuori e nelle coscienze dallo Spirito Santo.





La Chiesa nascente, seguendo la tradizione profetica dell'Antico Testamento, ha coscienza della presenza dello Spirito Santo nel Cristo. Simon Pietro afferma: "Voi conoscete come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazareth (At. 10,37).





Il Concilio così scrive: "Lo Spirito dimora nella Chiesa e nei cuori dei fedeli come in un tempio (cfr. 1Cor 3,16; 6,19), e la conduce nella verità (cfr. Gv. 16,13)(Conc. Ec. Vat. II Lumen Gentium 4). "Lo Spirito di Dio con mirabile provvidenza dirige il corso dei tempi e rinnova la faccia della terra" (Conc. Ec. Vat. II Gaudium et Spes 26).








LO SPIRITO CHE CONVINCE IL MONDO QUANTO AL PECCATO








"Quando lo Spirito Santo giungerà, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio" (Gv. 16,8): Gesù al Cenacolo annuncia la venuta dello Spirito Santo che dimostrerà agli uomini il male del peccato (il rifiuto della missione di Cristo e l'insieme dei peccati nella storia dell'umanità) e la necessità della remissione.





Conseguente alla promessa di Gesù è l'annuncio fatto da Pietro: "Pentitevi, e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo" (At 2,37ss).





La conversione operata dallo Spirito condurrà gli uomini alla "giustizia" resa dal Padre a Cristo nella gloria della Resurrezione ed eviterà loro il "giudizio" riservato agli increduli.





Lo Spirito Santo è il Consolatore: ci dona la verità insita nella coscienza e la certezza della redenzione; "scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio", conosce sin dall'inizio "i segreti dell'uomo" ( 1Cor 2,10). In quanto amore, del Padre e del Figlio, in quanto dono, lo Spirito dimostra il male del peccato originale che è menzogna e rifiuto del dono e dell'amore.





"Dio è amore": "Tutti i peccati saranno perdonati" (Mt 12,31; Lc.; Mc.). Oggi come ieri , il peccato contro lo Spirito Santo, il rifiuto della salvezza e il presunto "diritto" dell'uomo di perseverare nel male, è "la durezza di cuore (della coscienza)" - Sl. 81(80),13; Ger. 7,24; Mc.3,5 -, la perdita del senso del peccato (Pio XII 26.10.46), la "perdita del senso di Dio". Gesù, per farci comprendere la gravità estrema di tale atteggiamento dell'uomo, usa parole sconvolgenti: "Bestemmia contro lo Spirito Santo" - "non perdono" - "colpa eterna" (Mt. 12,31; Mc. 3,28; Lc. 12,10). In questa luce ben si comprende l'esortazione di San Paolo: "Non spegnete lo Spirito; non vogliate rattristare lo Spirito Santo" (1Ts. 5,19;Ef. 4,30).








LO SPIRITO CHE DA' LA VITA





Per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo" (Credo/Simbolo di fede): il mistero dell'Incarnazione ci fa comprendere la pienezza dell'autocomunicazione di Dio Uno e Trino nello Spirito Santo.





"Il Signore è lo Spirito, e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà" (2Cor. 3,17): Dio dona all'uomo la pienezza della libertà, di cui Maria è modello per "l'obbedienza della fede" (Rom. 1,5).





"Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo" (Rom. 8,16). L'uomo comprende la dignità di essere chiamato a vivere la nuova vita: divina e soprannaturale cui conduce la grazia santificante elargita dallo Spirito, come evocava il salmista: "Se mandi il tuo Spirito saranno creati e rinnoverai la faccia della terra" (Sl.104 (103), 30).





"Noi non sappiamo nemmeno che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili" (Rom. 8,26): lo Spirito è il custode della speranza nel cuore degli uomini quando la preghiera è assente o insufficiente: Egli diventa "Padre dei poveri, datore dei doni, luce dei cuori".





"Viviamo, infatti, sotto il dominio dello Spirito, dal momento che lo Spirito abita in noi" (Rom. 8,5.9); l'esortazione di San Paolo ci induce a rifiutare quanto è contrario allo Spirito: - il materialismo che esclude la presenza e l'azione di Dio - i segni e i segnali di morte (fame, povertà, sottosviluppo, aborto, eutanasia). Grati per il dono del Signore: "Ricevete lo Spirito Santo" (Gv. 20.1), Lo invochiamo con fede, in quanto "Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza" (Rom. 8,26).





I Cristiani, come testimoni dell'autentica dignità dell'uomo, per la loro obbedienza allo Spirito Santo, contribuiscono al molteplice "rinnovamento della faccia della terra" e, in quanto discepoli, sanno che Cristo "con la sua risurrezione costituito Signore,…opera nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito, non solo suscitando il desiderio del mondo futuro, ma per ciò stesso anche ispirando…quei generosi propositi con i quali la famiglia degli uomini cerca di rendere più umana la propria vita e di sottomettere  a questo fine tutta la terra" (cfr. Conc. Ec. Vat. II Gaudium et  Spes 38).





Spiritualmente l'evento della Pentecoste non appartiene solo al passato: la Chiesa è sempre nel Cenacolo, che porta nel cuore. La Chiesa persevera nella preghiera, come gli Apostoli insieme a Maria, Madre di Cristo, e a coloro che in Gerusalemme attendevano pregando la venuta dello Spirito Santo.





La Chiesa fissa lo sguardo in Colui che è l'amore del Padre e del Figlio ed è anche Spirito della Pace. Perché sulla terra regni la civiltà dell'amore, allo Spirito si rivolge l'uomo che vive di verità e di amore; si rivolge la Chiesa e chiede la rettitudine degli atti umani, la gioia e la consolazione che Lui, Consolatore, può portare, la salvezza eterna.





Con Maria, la Chiesa quale Sposa si rivolge al suo divino Sposo: " Lo Spirito e la Sposa dicono al Signore Gesù: "Vieni" (Ap. 22,17). E' l'invocazione incessante nella quale lo Spirito intercede per noi affinchè tutta la Comunità del Popolo di Dio perseveri nella speranza del Regno eterno, che è partecipazione alla vita trinitaria.





